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vuole che la voce precorritrice del fuo verbo venga 
da lingue loquaci, che la tromba foriera di fue vitto­
rie venga da altro refpiro animata;egli vuol darle il 
fiato . 0 quanto ftlentio vox nafcitur ! fono entufiafmi

..del Grifologo..O quanta, taciturnitate tuba Saculisincla­
matura generatur I Con ragione dunque vuol per tan­
to tempo muta la fua Brigida ; aveale da medefimare 
i fuoi fermoni ; Tempre tra filenzj egli fpedifce la fua 
parola , Non dovea favellare alla Svezzefe la Princi- 
pefla di Nericia,fe fcieltala prima Dama d’onore del­
la Reina de’Cieli, volea parlate all’ ufo della fua Cor­
te . Più;capatala per fua Rapprefentante, aveale a ri­
petere le promefle dell’inviato Ebreo , quis fabricatus 
eft Mutum ? non ego ? perge ergo, dr ego ero in ore tuo , 
doceboque te quid loquaris. Ch’è quanto a dire,la voi­
le muta , parlante colla lingua di Dio, felicifjima, me 
ne congratolo col Vefcovo Pacenfe , fìlentii fortuna 1 
multum trahit de Divinitate labiorum quies , obmutefcenf-

, que lingua .
A mettere in chiaro un tal penfiere, pofele iru» 

bocca un raggio di pùra luce, ed incontanente parlò. 
Incominciano ben prefto le maraviglie I e tanto vi vo­
lea a far che ragionate Brigida? un fol, parlate, ba­
fta all' imperio dell’ Onnipotenza a far diterte lingue 
infantili ; non più che un Ephata ci vuole per ifco- 
gliere i legami al muto dell’Evangelio , e far che lo­
quatur rette. Se annofi da purificare le immonde lab­
bra d’un Bàia, venghino fu le forbici d’oro sfavillan­
ti carboni, mà a far che difcorra l’innocenza, fin del 
primo Uomo , bafta un foffio di Dio. Sì, quando aflt 
a parlare da Uomo ; mà per favellare alla Divina ci 
vogliono forme di luce. E’ tutta lumi la fua Rettorr- 
ca ; Se parla fuor delle fiamme, fi ftmia un Agnolo ; 
fe dagli Oracoli nel fuoco del roveto, fi venera da 
Nume. S’accompagnino cogli fplendori i primi accen­
ti di Brigida, ad autenticarli oltreumani : non apra la

I i a boc-


